
S
onoincorsoaSacile,pressoPor-
denone, le storicheGiornatedel
cinema muto, giunte alla XXV
edizione, riferimento mondiale
per tutti gli studiosi del grande
cinema delle origini. Quest'an-
no,oltrealleproiezioni,unapic-
cola e bellissima mostra allestita
a palazzo Flangini Biglia sta atti-
rando la curiosità dei cinefili
convenuti in Friuli. È una mo-
stra su Toraichi Kono, un signo-
re giapponese nato nel 1885 e
morto nel 1971. Toraichi Kono
non era un cineasta, né un pio-
nieredelcinema(semmai,aven-
do esercitato il mestiere di pilo-
ta d'aereo negli anni '10, è da
considerare un pioniere dell'
aviazione). Toraichi Kono era
un giovane giapponese bene-
stante che, per sfuggire alle vel-
leità accademiche della sua fa-
miglia di Hiroshima che avreb-
be voluto vederlo laureato, emi-
grònegli Stati Uniti agli inizi del
'900: per spirito di avventura,
nonper necessità.NegliUsa im-
parò a guidare non solo gli ae-
rei, ma qualsiasi mezzo di loco-
mozione, e grazie a tale abilità
fu assunto nel 1916, come
«chauffeur»,dalpiùgrandecine-
asta di allora e di sempre: Char-
lie Chaplin. Doveva essere un

giovanotto in gamba, visto che
Chaplin (per altro più giovane
di lui di 4 anni) ne fece ben pre-
sto il proprio braccio destro.
ConKono, il sommo Charlie fe-
ce due viaggi in Giappone (con
dei bagni di folla che rivelarono
l'immensa popolarità del divo
inquelpaese), si appassionòalla
cultura giapponese e arrivò, ne-
gli anni '20 e '30, adaverealpro-
prio servizio solo personale nip-
ponico.Konovisseastrettocon-
tatto con Chaplin fino al '34: fu
Paulette Goddard, moglie di
Charlieemirabileattrice inTem-
pi moderni e nel Grande dittatore,

a rovinare la loro amicizia.
Chaplin aveva nominato Kono
nelpropriotestamentoelaGod-
dardpiantòunagranaviolentis-
simaeabbastanzameschina,co-
stringendo Chaplin a «liquida-
re» l'amico giapponese. Al quale
però assegnò un vitalizio, e affi-
dò l'incarico di rappresentare a
TokyolaUnitedArtists.Unlavo-
ro che portò a Kono più guai
chesoddisfazioni:daunlatoim-
portanti personalità giapponesi
(anchepolitici, emilitari) lousa-
vano come tramite per tentare
di conoscere Chaplin, dall'altro
Kono si spese disperatamente

per mantenere buone relazioni
tra Usa e Giappone quando già
infuriava la seconda guerra
mondiale… finché qualcuno,
nelgovernogiapponese, loaccu-

sòdi essereuna spia. Ilbuon Ko-
no finì in galera. Nel dopoguer-
ra lavorò moltissimo, a Hiroshi-
ma,per ladifesadeidirittideicit-
tadini nippo-americani e si ri-
sposò con la giovanissima Hi-
gashijima Tomie, che oggi ha
fornito i materiali della mostra
allestita a Kyoto a marzo e ora,
per la prima volta, in Europa.
La signora Tomie, intervistata
sul catalogo della mostra dal cu-
ratore Ono Hiroyuki, racconta
di aver incontrato Kono quan-
do lavorava come cameriera in
un ristorante di Hiroshima. Nel
1961, quando Chaplin visitò

nuovamente ilGiappone,Kono
non volle incontrarlo. Ma non
per rancore: in privato diceva
che «un uomo come Chaplin
non sarebbe mai più nato e che
gli anni con lui erano stati i mi-
gliori della sua vita». Probabil-
mente Toraichi Kono voleva
che il ricordo dell'amicizia rima-
nesse là, nel passato, e nel chiu-
so della sua memoria. Oggi, Se a
Hollywood ci fosse qualcuno
con un cuore (e con la volontà
di«risarcire», idealmente, i tanti
giapponesi d'America persegui-
tati durante la guerra), ne fareb-
be un film.

Charlie Chaplin e Toraichi Kono Foto dal catalogo della mostra alle «Giornate del cinema muto»

Il segretario di Chaplin, un giapponese da film

N
ella serata domenicale della
Rai irrompe Fiorello e scon-
volge il palinsesto. Prima la

«finestra» all’interno del Tg1 per
autopromuovere la trasmissione
VivaRadio2 che riprende oggi e il
«lancio» del varietà che ha tolto il
posto ad Affari tuoi e fatto slittare
la fictionAssunta Spina inondasu-
bito dopo il tg. «È la radio che en-
tra in tv -ha detto Fiorello, accom-
pagnato da Marco Baldini, al gior-
nalista Attilio Romita che condu-
ceva il notiziario - ma devi vedere
come è il frigorifero che entra nel-
la lavatrice».
Quella che doveva essere una bre-
ve«anticipazione televisiva»diVi-
vaRadio2 è stata un vero e proprio
showdioltre40minuti.Tutti rigo-
rosamente in smoking per l’ecce-
zionalità del passaggio serale in tv.
E,per l’occasione,Fiorellohavolu-
to e ottenuto la presenza di un
ospite d'eccezione, Lelio Luttazzi,
assente da 35 anni dagli studi di
RadioRai.Nonsonomancatealcu-
ne frecciatine a Raitre la rete

“colpevole” di aver manifestato
preoccupazione per la concorren-
za di Fiorello in tv (negli stessi mi-
nuti su Rai3 Veltroni era ospite di
Che tempo che fa di Fazio... ). Lo
showmansiciliano, in riferimento
alla “piccola sommossa” che ha
agitato la terza reteRai,hacomun-
que detto: «Chiediamo scusa, do-
po stasera questa cosa non si ripe-
terà mai piu».
Nuova la scenografia della sala B

di via Asiago, completamente rin-
novata rispetto alla scorsa stagio-
ne e decisamente più televisiva,
con tanto di coriandoli «ricavati
strappando i contratti di tassisti,
giornalisti, farmacisti e avvocati».
Un grazie particolare è stato rivol-
to da Fiorello al ministro Mastella
per la legge sull'indulto, perché gli
ha consentito di «lavorare ancora
al fianco di Marco Baldini».
Dopo aver proposto un singolare

e ineditoGianniMorandichecan-
ta “Non facciamoci prendere dal
panico”, in versione anti-buonista
e cinica, Fiorello si è scherzosa-
mente tolto di dosso l'etichetta di
«quello mai volgare», aprendo lo
show radiofonico (iniziato alle
20,17) con un finto fuori onda in
cui volavano parolacce spacciate
per delle prove microfono. Oltre
ai cavalli di battaglia classici come
ilpresidentedellaRepubblicaGior-
gio Napolitano, Andrea Camilleri
e Mike Bongiorno, Fiorello ha da-
to un assaggio di due new entry:
Barbara Palombelli e Umberto
Eco. Gabriella Germani, spalla co-
micafemminiledellacoppiae imi-
tatricenella scorsa stagionedi Mo-
nica Bellucci, ha debuttato nei
panni di due personaggi nuovi di
zecca: Alessandra Mussolini ed
EmmaBonino, tra le fragoroserisa-
te dello studio B.
La nuova sigla della trasmissione è
stata scritta dal maestro Armando
Trovajoli.
 m. c.

B
ach viene a trovarci nel
cd in edicola con l’Unità a
5,90 euro (oltre il prezzo

del giornale) in compagnia
d’una favolosa interprete della
sua musica: Rosalyn Turek, pia-
nista (1914-2003), alle prese con
una sua selezione di Preludi e Fu-
ghedalClavicembalobentempera-
to di Johann Sebastian
(1685-1750). Un vertice di rigo-
rosa scienza musicale e di fanta-
stica libertà inventiva, articolato
indue libri, contenenticiascuno
24 Preludi e 24 Fughe (composti
il primo tra il 1718-22 e il secon-
do tra il 1738-42), che esplorano
tutte le tonalità maggiori, e mi-

nori. Furono stampati nel 1799,
e coinvolsero Beethoven che ri-
conobbe in Bach il padre primi-
genio del divenire della musica.
Sono pagine intoccate dal tem-
po (Goethe volle ascoltarle), che
viavia ipiùattentie illustripiani-
sti vollero far proprie.
Entraronotrionfalmente inquel-
l’universo di suoni, nel secolo
scorso, almeno tre grandi inter-
preti: Wanda Landovska
(1879-1959), polacca - che si fece
costruire uno speciale clavicem-
baloechepiùvolte inRussia suo-
nò soltanto per Tolstoj - Rosalyn
Turek (1914-2003), americana
nella cui arcata di quasi no-
vant’annisi svolse lapiùcortapa-
rabola - cinquant’anni - di Glenn

Gould (1932- 1982), americano
anche lui, che più di tuttiha con-
tesoallaTurek,accelerandoil rin-
corrersi dei suoni, il primato nel-
le interpretazionidelClavicemba-
lo ben temperato e delle Variazioni
Goldberg che la Turek suonò, or-
mai vicina agli ottanta, ancora
nel 1991, a Roma (Teatro Ghio-
ne). Ed ora eccola, Rosalyn, nel
cddicuidiciamo(unaregistrazio-
ne del 1953), vicina ai quaranta e
nellapienezzadella suamaturità,
stupendamente protesa a dare
compiutamente, pur attraverso
unasuasceltadiventiquattrobra-
ni (la metà dell’intera raccolta:
dodici Preludi e dodici Fughe) il
senso della ricerca di Bach nei se-
greti delle rigorose strutture ar-

moniche e nella libertà della fan-
tasia. E traspare dal suono, in
ogni brano, il «sentimento» che
lapianistahadiquestocapolavo-
ro di Bach. Ogni brano sembra
protetto, diremmo, da una inter-
na«solennità»chevibraall’inter-
no delle note come all’interno
delleparoled’uncapolavoropoe-
tico. Del primo libro si ascoltano
Preludi e Fughe numeri 1,3,5, 17,
20, 24 e del secondo i numeri
1,2,5, 6,10, 16. Si avverte il pro-
gress di un lungo cammino nei
brani più brevi, come in quelli di
più ampio respiro. Le meraviglie
durano poco più di settanta mi-
nuti, e occorrerebbe seguirle
avendosotto gli occhi queste no-
te incantate.

■ di Alberto Crespi

■ Ha fruttato complessivamente oltre
7milionididollari (ealcunipezzi singo-
li sonostativendutiaoltremezzomilio-
ne di dollari) l'asta dei cimeli di Star Trek
andataavantiper tregiorniaNewYork.
Oltre un migliaio di oggetti che usciva-
no dagli archivi della Cbs Paramount
Television, che ha prodotto la serie di
cui s'è appena celebrato il 40mo anni-
versario, sono stati messi all'incanto da
Christie’s. E un modello della StarShip
Enterprise utilizzato nelle sequenze ini-
ziali e finali della serie Star Trek: the Next
Generationèstatobattutoa576miladol-
lari: lungo quasidue metri, il modellino
dell’astronavedebuttònel1987nell'epi-
sodio Encounter at Fairpoint. Se l'è aggiu-
dicatoun anonimocollezionista ameri-
cano che partecipava all'asta per telefo-
no, spendendo 23 volte il valore massi-
mo stimato dagli esperti. Venduta bene
anche una replica della sedia sul ponte
di comando di captain Kirk, il coman-
dantedellaEnterpisenellaprimaedizio-
ne. Ma tutto ha trovato acquirenti e, al-
la fine, l'incasso, di 7.107.040 dollari,
commissioni incluse, è stato più del
doppio del previsto.
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Il cast di Star Trek in un’immagine d'archivio Foto Ansa

Per il suo lavoro
con Chaplin
Kono ebbe ruoli
diplomatici tra
Usa e Giappone
e finì in galera

A
lcune tra le principali cate-
ne di sale cinematografi-
che americane rifiutano di

proiettare il film Death of a Presi-
dent. La ragioneè semplice: la pel-
licola mostra tra l'altro una scena
dell'assassinio(naturalmentefitti-
zio)delpresidentedegli Stati Uni-
ti George W. Bush. L'intenzione
deldistributore, laNewmarketFil-
ms, è di far uscire la pellicola il 27
ottobre, pochi giorni prima delle
elezioni politiche di Midterm in
calendario il 7 novembre. Non è
detto che gli riesca. Il responsabi-
leper ladistribuzionedel filmpre-
sentato al festival di Toronto, Ri-
chard Abramowitz, sostiene di
non avere problemi particolari a
portare lapellicolanelle saleame-
ricane,mai fattinonsembranofi-
nora dargli ragione. La maggiore
dellecatenedi sale, laRegalEnter-
tainment, ha rifiutato di proietta-
re il film, sostenendo che «non è
appropriato mostrare il futuro
omicidio di un presidente, qua-
lunque sia la sua affiliazione poli-
tica»,comehaspiegato l'ammini-
stratore delegato Mike Campbell.
Hanno reagito allo stesso modo
altri grandi gruppi come la Cine-
mark Usa e la Century Theaters,
mentre la National Amusements
(che fa capo al colosso Viacom)
sta tuttora negoziando con la
Newmarket. Il film, girato da Ga-
briel Range, si dipana come un
documentario investigativo gira-
ti anni dopo l’omicidio del presi-
dente a Chicago che ancora non
ha trovato i colpevoli.

Marco Baldini e Fiorello in smoking per la serata tv di ieri

TELEVARIETÀ Battute a raffica nello speciale andato in onda dopo il Tg1. E da oggi torna VivaRadio2

Fiorello di sera: sconvolto il cliché Rai

■ di Erasmo Valente

■ Griffith, Dreyer, Disney, il
padre del western Thomas Har-
perInce, la«donnafatale»Loui-
se Brooks, Rodolfo Valentino…
questi - e altri ancora - sono i
protagonisti delle Giornate del
cinema muto, in corso al teatro
ZancanarodiSacile finoal14ot-
tobre. Dovrebbe essere l’ultima
edizione«intrasferta»:dal2007
leGiornatetornerannonella se-
de storica di Pordenone. I pezzi
forti dell’edizione 2006 sono la
retrospettiva «Nordisk 100» de-
dicata al cinema scandinavo,
l’omaggio a Ince (che Pordeno-
neriscoprìperprimainunasto-
rica edizione del 1984) e il capi-
tolo 10 del «progetto Griffith»
che ripropone tutti i film con-
servati del grande regista. Ma
c’èancheChaplin,comescrivia-
mo qui accanto…

DALLA SAGA I cimeli della serie tv venduti per 7 milioni di dollari

«Star Trek», follie d’asta
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